LA FEDE NELLA PAROLA
E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, gettalo via
Oggi lo scandalo è come l’aria che si respira. Occhi, orecchi, gusto, odorato, gola sono aggrediti e inquinati da scandali visibili e invisibili di ogni sorta. C’è tutta la scienza che poi si trasforma in arte e in tecnologia perché il male passi come purissimo bene e ciò che è tenebre e oscurità sia accolto come purissima luce. Ormai tutta la Scrittura Santa è stata trasformata in falsità. Tutta la sana dottrina è stata privata della sua verità. Tutta la morale evangelica è stata dichiarata senza alcun valore per l’uomo. Sembra non solo di essere ritornati al tempo immediatamente prima del diluvio universale, ma addirittura di aver superato quei tempi: “Il Signore vide che la malvagità degli uomini era grande sulla terra e che ogni intimo intento del loro cuore non era altro che male, sempre. E il Signore si pentì di aver fatto l’uomo sulla terra e se ne addolorò in cuor suo. Il Signore disse: «Cancellerò dalla faccia della terra l’uomo che ho creato e, con l’uomo, anche il bestiame e i rettili e gli uccelli del cielo, perché sono pentito di averli fatti». Ma Noè trovò grazia agli occhi del Signore” (Gen 6,5-8). Quanto è detto dal Libro della Sapienza sull’idolatria, anche questo è ben piccola cosa dinanzi alla nostra idolatria e immoralità:  “Celebrando riti di iniziazione infanticidi o misteri occulti o banchetti orgiastici secondo strane usanze, non conservano puri né la vita né il matrimonio, ma uno uccide l’altro a tradimento o l’affligge con l’adulterio. Tutto vi è mescolato: sangue e omicidio, furto e inganno, corruzione, slealtà, tumulto, spergiuro, sconcerto dei buoni, dimenticanza dei favori, corruzione di anime, perversione sessuale, disordini nei matrimoni, adulterio e impudicizia. L’adorazione di idoli innominabili è principio, causa e culmine di ogni male. Infatti coloro che sono idolatri vanno fuori di sé nelle orge o profetizzano cose false o vivono da iniqui o spergiurano con facilità. Ponendo fiducia in idoli inanimati, non si aspettano un castigo per aver giurato il falso. Ma, per l’uno e per l’altro motivo, li raggiungerà la giustizia, perché concepirono un’idea falsa di Dio, rivolgendosi agli idoli, e perché spergiurarono con frode, disprezzando la santità (Sap 14,23-30). Gli operatori di scandali oggi stanno conquistando il mondo. Cieco è solo il discepolo di Gesù che non vede, non sente, non parla, anzi diviene loro collaboratore con le parole e con le opere.
Giovanni gli disse: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome e volevamo impedirglielo, perché non ci seguiva». Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, perché non c’è nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito possa parlare male di me: chi non è contro di noi è per noi. Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere d’acqua nel mio nome perché siete di Cristo, in verità io vi dico, non perderà la sua ricompensa. Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in me, è molto meglio per lui che gli venga messa al collo una macina da mulino e sia gettato nel mare. Se la tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala: è meglio per te entrare nella vita con una mano sola, anziché con le due mani andare nella Geènna, nel fuoco inestinguibile. E se il tuo piede ti è motivo di scandalo, taglialo: è meglio per te entrare nella vita con un piede solo, anziché con i due piedi essere gettato nella Geènna. E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, gettalo via: è meglio per te entrare nel regno di Dio con un occhio solo, anziché con due occhi essere gettato nella Geènna, dove il loro verme non muore e il fuoco non si estingue. Ognuno infatti sarà salato con il fuoco. Buona cosa è il sale; ma se il sale diventa insipido, con che cosa gli darete sapore? Abbiate sale in voi stessi e siate in pace gli uni con gli altri». (Mc 9,38-50). 

Oggi sembra che si compie per il discepolo di Gesù la profezia di Isaia: “Sordi, ascoltate, ciechi, volgete lo sguardo per vedere. Chi è cieco, se non il mio servo? Chi è sordo come il messaggero che io invio? Chi è cieco come il mio privilegiato? Chi è cieco come il servo del Signore? Hai visto molte cose, ma senza farvi attenzione, hai aperto gli orecchi, ma senza sentire. Il Signore si compiacque, per amore della sua giustizia, di dare una legge grande e gloriosa. Eppure questo è un popolo saccheggiato e spogliato; sono tutti presi con il laccio nelle caverne, sono rinchiusi in prigioni. Sono divenuti preda e non c’era un liberatore, saccheggio e non c’era chi dicesse: «Restituisci». Chi fra voi porge l’orecchio a questo, vi fa attenzione e ascolta per il futuro? Chi abbandonò Giacobbe al saccheggio, Israele ai predoni? Non è stato forse il Signore contro cui peccò, non avendo voluto camminare per le sue vie e non avendo osservato la sua legge? Egli, perciò, ha riversato su di lui la sua ira ardente e la violenza della guerra, che lo ha avvolto nelle sue fiamme senza che egli se ne accorgesse, lo ha bruciato, senza che vi facesse attenzione” (Is 42,18-25).  La Chiesa del Dio vivente si sta riducendo di numero perché i suoi figli si stanno lasciando conquistare da ogni falsità e menzogna. Gli scandali del mondo attirano molti dei suoi figli che stanno divenendo idolatri e operatori di iniquità. Non solo non cavano l’occhio che per loro è motivo di scandalo, ma prestano bocca, mente, cuore alla diffusione degli scandali. Così agendo diventano non solo responsabili degli scandali che stanno conducendo alla rovina spirituale il mondo, ma anche giustificatori di essi. Il cristiano è cristiano se crede nella Parola di Gesù. Se crede, non solo metterà ogni impegno nella confessione della verità del Vangelo, ma anche mai darà la sua voce o il suo pensiero, i suoi occhi o la sua mente, la sua penna e la sua scienza e arte alla diffusione degli scandali. 
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che mai il cristiano sia operatore di scandali.
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